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Segreteria Regionale Calabria
FAST/FERROVIE CONFSAL
Settore FS
Via Pacinotti,58

Telefax 0965.56658

Porgo il saluto a tutti i convenuti, alle gentilissime colleghe, ai colleghi, e ai delegati regionali qui presenti.

Ringrazio per la presenza la Regione Calabria, i vari Dirigenti societari del Gruppo FS, i manager delle Società dei Servizi, i rappresentanti Confederali della Confsal, il Segretario Unsa Giustizia, il Vice Segretario nazionale della FAST Sada Anas, i Segretari Regionali Unitari di FILT-FIT-UILT UGL e ORSA, il Segretario Nazionale della FastFerroVie, l’ex segretario nazionale SMA,  quello della Fast Pensionati.
Abbiamo riportato sulle carpette e sulla gigantografia una frase dello storico, filosofo Carlyele che riassume una tragedia vissuta dal popolo meridionale e in particolare da quello Calabrese.

“Un uomo che vuol lavorare e  non trova lavoro è forse lo spettacolo più  triste che  l’ineguaglianza              della fortuna possa offrire sulla terra “.                                                                          

La mancanza di lavoro cronicizzato nel tempo ha sempre relegato la nostra terra agli ultimi posti in termini di PIL ma al primo in termini di immigrazione.

Abbiamo vissuto gli anni del novecento conoscendo il primato dell’abbandono delle proprie radici; negli anni 50 abbiamo assaporato l’illusione che si poteva campare e vivere bene, con dignità, anche nelle nostre terre.

Oggi riscopriamo una politica demonizzante e coloniale nei confronti della nostra gente.

I trasporti sono ripiombati in questi ultimi anni all’anno zero e gran parte del territorio calabrese è isolato rispetto al resto del paese.

Mi viene da pensare all’Alto Jonio calabrese dove i treni sono divenuti miraggio insieme all’idea di poter , tutto sommato, avere un’alternativa nel trasporto su gomma o in aereo.

E così per tutto il sistema viario ferroviario jonico che da Reggio Calabria raggiunge Catanzaro, Crotone e Sibari.

Uno spettacolo avvilente che ci spinge a dire che qui lo Stato non c’è e forse non ha mai albergato.
La FAST/FerroVie Confsal, che mi onoro di aver rappresentato in questi quattro anni, ha più volte denunciato la resa dello Stato.

Voglio ricordare la Vertenza Calabria portata in tutte le sedi, a partire  dalla Regione Calabria e via via fino al Governo Centrale.

Sì quella Vertenza che possiamo dire promossa proprio dalla FastFerrovie Calabria nella storica giornata assembleare tenutasi presso la sala Green della Regione Calabria, quando denunciammo l’intenzione di soppressione  di numerosi servizi ferroviari.

Grazie a quel sassolino lanciato in uno stagno più che immobile, e aggiungo grazie anche alla lungimiranza dei segretari regionali dell’epoca di tutte le segreterie regionali di categoria,  Filt/Fit/Uilt/Ugl/Orsa, si aprì un confronto serrato con il Gruppo FS ma soprattutto con la classe politica che governava in quegli anni. 

Purtroppo i Sit-in, le  manifestazioni, gli  scioperi, utili in un primo momento a far recedere gli attori primari da quelle scelte scellerate, oggi  sono serviti a ben poco. 
Troppi sono i servizi ferroviari soppressi.
Nei suoi interventi il nostro segretario generale della FAST/Confsal Calabria, verso il quale va il nostro incondizionato riconoscimento, Enzo Rogolino, ha più volte riassunto in una battuta quanto stava accadendo e sarebbe accaduto nei confronti della nostra terra.

Definì la politica del carciofo la spoliazione del Compartimento ferroviario di Reggio Calabria, dove foglia dopo foglia un territorio ferroviario , il terzo a livello nazionale, sarebbe divenuto una filiale di altri territori.

E così fu !!

Certo mi si può dire che i tempi sono cambiati, che tutti i Compartimenti ferroviari sono stati cancellati ma qui, a differenza di altre regioni, i tagli sono stati molto più profondi.

Penso alle OGR di Saline Joniche, una struttura faraonica divenuta una cattedrale nel deserto, ma penso anche ai tagli delle stazioni, ai numerosi uffici soppressi, alle stazioni ferroviarie abbandonate, oggetto di vandalismi e fatiscenza di ogni tipo ed ancora le difficoltà riscontrate presso le Officine Manutentive di Trenitalia.
E del mancato decollo del Porto di Gioia Tauro cosa dire, se non si è riusciti a fare entrare a regime le tanto decantate corse cargo verso il nord del paese. Una infrastruttura portuale nata per caso e rimasta una cattedrale nel deserto, incapace di dare una spinta propulsiva all’indotto ferroviario.  

Potremmo fare un trattato, ma ritengo basti per rendere l’idea di quanto accaduto in questi anni.

Altro aspetto importante, e che riguarda le Società del Gruppo Fs , è quello della mancanza di un coordinamento tra le varie società.
Spesso quello che fa la mano sinistra non è conosciuto dalla mano destra.

Si comunica poco, fatemelo dire, e i risultati proprio per questo sono mediocri.
Si arriva con l’aereo a Lamezia Terme e non si trova un treno per raggiungere Reggio Calabria, Paola, Cosenza o Catanzaro, né tantomeno una corsa marittima per la Sicilia.

Come può pensare una Società di Trasporto, come Trenitalia, di poter stare sul mercato ? 

Come può condividere tale strategia?
Gli orari  sono uno dei punti cardine, senza coordinamento non si va da nessuna parte.

E’ semplice poi dire che quel treno non produce e quindi si è costretti a tagliarlo.

Se gli orari non sono confacenti e le fasce non garantiscono continuità, l’unica alternativa è la dismissione del servizio.

Dismissione del servizio che rappresenta un colpo per l’intera collettività ma anche per le maestranze non solo ferroviarie.

Penso alle società degli appalti, che si vedono costrette a ridurre personale con grave nocumento alla stessa tenuta societaria.

Ma le responsabilità reali non sono solo da attribuire alle sole società del gruppo Fs , che devono pur fare quadrare i bilanci, ma  le vere responsabilità ricadono principalmente sulla classe politica dei vari governi che si sono succeduti nel tempo, a prescindere dal colore politico o dalle maggioranze.

Quei Governi nazionali che solo a chiacchiere hanno tutelato e tutelano il Sud.

Come possiamo parlare                                                           di trasporti efficienti se il Contratto di Servizio, quello fatto presso il Ministero delle Infrastrutture, prevede il finanziamento per pochi treni a lunga  percorrenza sulle tratte meridionali ?

Sì mi riferisco ai treni da e verso Roma e il Centro/Nord Italia.

Un servizio sociale indispensabile per la nostra regione, che come ricorderete rimane tra le ultime in fatto di ricchezza e reddito pro capite.
Quindi un monito al Governo nazionale,( che chiedo faccia tuo caro segretario Serbassi) che sproni la politica nazionale, quello sì, a dismettere l’antimeridionalismo agghiacciante delle classi dirigenti al potere in Italia.
Quelle classi dirigenti che prevedono nel Piano Industriale del Gruppo Fs pochi spiccioli alla nostra regione.

Sappiamo di un programma fatto dall’AD Mazzoncini su un’ipotesi di accorpamento dell’Anas a FS.

Anche questo dovremmo capire, quali gli obiettivi reali e quale prezzo dovrebbero pagare i lavoratori delle due Società.

Come sindacato calabrese, e   lo abbiamo dimostrato, sappiamo condurre battaglie forti, ma da soli non si riesce ad andare da nessuna parte.

Dovremmo reagire a muso duro rispetto al tentativo di impoverire la nostra terra.

Come dovremmo reagire rispetto all’isolamento, quasi riuscito della nostra terra ?

Dovremmo reagire con nuove forme di ribellione?

Cosa dovremmo fare per bloccare queste spinte mirate a creare condizioni di subalternità e di assoggettamento ai poteri forti che tanti danni stanno provocando a tutti gli italiani ma in particolare alle popolazioni meno  tutelate come quelle meridionali ?

No, siamo per il dialogo, ci vogliamo attenere ai canoni dettati dal dialogo democratico, ma da soli non ce la faremo.

E’ necessario che il nostro sindacato ( un sindacato le cui radici risalgono a sessantaquattroanni addietro , ossia al 1952 nato su principi di libertà e autonomia) concentri l’attenzione sulle errate politiche governative attuate verso il Sud.

La nostra autonomia è la nostra forza. Per questo possiamo alzare i toni con la classe politica al governo della cosa pubblica, quale essa sia.

E la FAST in questo dovrà pretendere un supporto concreto da parte di quella che è la più grande confederazione autonoma italiana.                                                                                     Quella CONFSAL forte di oltre un milione e quattrocentomila iscritti, di cui trentamila certificati in Calabria.                                                                 

In questo contesto, tornando nell’ambito ferroviario, appare evidente la necessità di abbattere gli interessi di casacca e promuovere un sindacato unitario, pur nelle rispettive identità e autonomie operative, capace di arginare e colmare l’assenza della classe  politica nazionale.

In questa ottica, ribadisco la necessità di dire basta ai tavoli separati e alle divisioni.

Occorre, sui temi di difesa  territoriale, fare una sola strategia.

La divisione serve e appaga solo chi ha mire di saccheggio del territorio calabrese.

Non serve a nessuno, paradossalmente nemmeno alle Ferrovie.

Per questo, invito ad una riflessione comune, a prescindere da quale parte sia la legittimità di una scelta.
Tavoli Uniti nell’ottica sacrosanta di pari dignità.

La nuova segreteria e il nuovo segretario dovranno farsi carico di sanare questa bruttura nostrana.

Noi lavoreremo per ricomporre i tavoli, nell’interesse primario dei lavoratori e del territorio.
A dire il vero so che la federazione ha già avviato i primi passi per raggiungere questo obiettivo.

Detto ciò, ritengo doveroso fare, anche, una riflessione diretta  alla classe politica calabrese che deve attenzionare di più la rotaia.

E in tale ottica non posso non prendere atto che la Regione Calabria, ultimamente, e solo ultimamente, ha attivato iniziative interessanti in questo senso.

Penso alla nuova legge sul  Riordino del TPL, dove la nostra Federazione, rappresentata dal Segretario Rogolino, ha partecipato all’audizione da parte della IV Commissione Consiliare Regionale competente anche in materia di trasporti e la presenza quest’oggi del Segretario della stessa, l’On.le Giovanni Nucera, ci fa sperare bene.

Finalmente si è capito che un trasporto innovativo non può non considerare la rotaia.

Per questo sollecitiamo gli uomini migliori della Regione Calabria a continuare sulla strada tracciata.

La politica deve offrire gli input necessari acchè si pensi allo sviluppo di una rete viaria efficiente capace di collegare dignitosamente i vari bacini di utenza.

Chiediamo la Par Condicio per i trasporti.

L’alta Velocità non può limitarsi a Salerno/Battipaglia, occorre programmare un tracciato che consenta la realizzazione di una infrastruttura ferroviaria tale da garantire l’aumento della velocità commerciale.

Condivido la recente battaglia fatta dai Sindaci Lucani che hanno protestato a Roma per l’assenza vergognosa di seri collegamenti viari con quei territori.

La Calabria, come la Basilicata, caro Serbassi, necessita di maggiore attenzione e il sindacato, il nostro, deve scommettere le proprie battagli là dove facile non è.

Siamo sicuri che saprai raccogliere il nostro monito, così come hai già fatto nel passato.

Tra Ferrovieri, Appalti ferroviari e Autoferrotranvieri siamo una realtà in forte crescita e il risultato nazionale delle RSU e delle RLS ha dimostrato la grande coesione e la forza che siamo capaci di esprimere, superando ampiamente lo sbarramento del 5% imposto dalla legge.

E per il raggiungimento di questo straordinario risultato, di cui sei l’artefice, la Calabria ha fatto la propria parte attestando la nostra sigla al 7,58 % per le RSU e il 12,80% per gli RLS.

Stesso dicasi per la percentuale notevole e in continuo aumento di nuovi iscritti .

Nuove risorse umane hanno fatto sì che la Calabria, in seno alla FastFerroVie, avesse l’astina nel grafico della crescita in perfetta ascensione. 
E in questo, un grazie lo dobbiamo al settore degli Appalti Ferroviari che con il proprio rappresentante Bruno Nicolazzo ha fatto la differenza rispetto agli anni trascorsi.

Oggi possiamo dire che la rappresentatività non appartiene solo ai ferrovieri ma anche al mondo dei servizi.

Per questo una particolare attenzione è stata prestata a questo settore che riteniamo parte fondante della nostra realtà sindacale calabrese.

Un settore complicato che richiede la massima attenzione sindacale, nonchè un sostegno particolare nei confronti di quelle Società, e ce ne sono tante, che pur tra tante difficoltà continuano a garantire i livelli occupazionali.

Il prossimo Contratto nazionale, ormai avviato nelle fasi di trattativa, dovrà attenzionare ulteriormente questo settore, aiutandolo a contrastare fenomeni di ricaduta negativa e consentendo l’applicazione di regole comuni e certezze economiche sia per le imprese che per gli stessi lavoratori.

Auspichiamo che vi sia ulteriore chiarezza sulle modalità di gara che non devono basarsi esclusivamente sull’offerta economica  più vantaggiosa, spesso foriera di accese problematiche e criticità territoriali.

Cosa dire , infine, degli Autoferrotranvieri, dove a parte le regolari R.I. tenute con Atam di RC e altre aziende del trasporto locale calabrese, ancora oggi facciamo i conti con un Management delle Ferrovie della Calabria che si ostina a violare ogni norma di regolari e legittime relazioni industriali tanto da farci determinare ad attivare una serie di ricorsi giudiziari ancora pendenti nei tribunali di Cosenza e Catanzaro.
Dove in quest’ultimo siamo a dibattere in Appello dopo aver vinto il primo grado.

Sì, perché nonostante le reiterate lamentele e piagnistei del suddetto management in termini economici, lo stesso si è preso la briga di ricorre al TAR prima e in Appello dopo, con i costi economici prevedibili in questi casi ( Sic !).
Ma questa è un’altra storia che approfondiremo dopo la sentenza definitiva di Luglio e di cui la Regione Calabria dovrà farsene carico.

Cari amici, chiudo il mio mandato con un sindacato in forte crescita.

Errori ne ho commessi, ma ho pure subito attacchi e critiche fuori luogo, spesso strumentali e dettati non da interessi di crescita sindacale ma  per soli fini individuali.

Ciononostante ripeterei l’esperienza che mi ha consentito di conoscere e lavorare con gente meravigliosa.

Ai detrattori, consentitemi in ultimo questo piccolo sfogo, l’invito  a ponderare bene prima di avventurarsi in polemiche e conflittualità che non sono supportate da  riscontri oggettivi.
Il Sindacato è di tutti, non appartiene ai singoli uomini e quindi denigrarlo gratuitamente prima o poi gli si rivolta contro.

Concludo con l’auspicio che da questo Congresso nascano le basi per l’avvio di una nuova fase di rivendicazioni territoriali , supportate, con forza, da parte della Segreteria nazionale che sarà eletta nel prossimo mese di Maggio al Congresso  di Salerno.

Conosco Pietro Serbassi, conosco la sua storia e quella del nostro sindacato, sono convinto che saprà far proprie le nostre sacrosante richieste.

Viva La FASTFerroVie; Viva la FAST ; Viva la Confsal.

                                       Luigi Sassi
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